
 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bologna, 19 maggio 2026 
 

CCiirrccoollaarree  nn..  33//22002266    

  
Oggetto: Dichiarazione dei Redditi anno 2025 

 

1 Tempistiche per il pagamento delle imposte 

Con l’avvicinarsi dei termini per il pagamento delle imposte relative ai redditi maturati nel 
2025, con la presente si ricordano i principali documenti necessari per il conteggio delle 
imposte e la predisposizione della dichiarazione dei redditi – modello REDDITI PF 2026 (anno 
d’imposta 2025). 

Si ricorda che al momento le scadenze per il pagamento delle imposte sono le seguenti: 

▪ pagamento del saldo per il 2025 e del primo acconto per il 2026 – 30 giugno 2026 

E’ possibile pagare l’importo dovuto fino ad un numero massimo di n. 7 rate (scadenze: 
30/06/2026, 16/07/2026, 20/08/2026, 16/09/2026, 16/10/2026, 16/11/2026 e 16/12/2026). 

E’ possibile inoltre pagare il 30 luglio 2026, con una maggiorazione complessiva pari allo 
0,4%. Anche in questo caso è possibile pagare a rate, con un numero massimo di rate pari a 
6 (scadenze: 30/07/2026, 20/08/2026, 16/09/2026, 16/10/2026, 16/11/2026 e 16/12/2026). 

Si segnala che è in discussione un emendamento che potrebbe rinviare il pagamento per i 
titolari di partita IVA (che applicano il regime forfettario o che sono soggetti ad ISA) dal 30 
giugno 2026 al 20 luglio 2026). 

▪ pagamento del secondo acconto per il 2026 – 30 novembre 2026. 

La trasmissione della dichiarazione dei redditi dovrà essere effettuata (a cura 
dell’intermediario professionista) entro il termine del 31 ottobre 2026. 

Per i contribuenti che invece utilizzano il modello 730 2026 (anno d’imposta 2025), la 
liquidazione delle imposte (a debito o a credito) è operata direttamente dal sostituto 
d’imposta, mentre il termine di invio è fissato al 30 settembre 2026. 

2 Principali novità 

Si segnalano di seguito, brevemente, alcune delle principali novità per l’anno 2025: 

▪ Abolite le detrazioni per figli a carico non disabili (art.3 legge 104/92) che abbiano 
superato i trent’anni; 

▪ Ridotta la platea degli altri familiari a carico per cui spettano le detrazioni. Ora 
vengono riconosciute ai soli ascendenti conviventi con il contribuente (genitori-
nonni); 
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▪ Abolite le detrazioni per familiari a carico non residenti in Italia, in uno Stato membro 
dell’Unione Europea o in uno Stato aderente all’accordo sullo Spazio Economico 
Europeo; 

▪ I compensi degli addetti al controllo e alla disciplina delle corse ippiche vengono 
assimilati ai redditi da lavoro dipendente e concorrono alla formazione del reddito 
per la parte eccedente 15.000€; 

▪ Ridotta la detrazione applicabile al Comparto sicurezza a 458,50€; 

▪ Riconosciuta ai titolari di reddito da lavoro dipendente una somma aggiuntiva a 
coloro che presentino un reddito complessivo inferiore a 20.000€;  

▪ Riconosciuta un’ulteriore detrazione dall’imposta lorda ai contribuenti che 
percepiscono un reddito da lavoro dipendente, il cui reddito complessivo è 
compreso tra 20.000€ e 40.000€; 

▪ Innalzato il limite reddituale a 70.000€ per accedere alla tassazione sostitutiva delle 
mance e aumentato l’importo che potrà essere fino al 30% del reddito percepito; 

▪ Detassazione, entro 5.000€ annui, delle somme anticipate o rimborsate dai datori di 
lavoro per canoni di locazione e spese di manutenzione sostenute dai neoassunti a 
tempo indeterminato; 

▪ Innalzato a 1.000€ il limite di detrazione delle spese scolastiche; 

▪ Introdotti dei nuovi crediti d’imposta per favorire il ripopolamento dei Comuni di 
montagna; 

▪ Eliminata la soglia di esenzione di 2.000€ ai fini della tassazione di plusvalenze e altri 
proventi da operazioni in cripto-attività per le cessioni attuate dal 1° gennaio 2025; 

▪ Nuove aliquote per le detrazioni su Bonus Casa e Ecobonus/Sismabonus. In 
particolare: 

o Prima Casa: La detrazione resta al 50% su un tetto di spesa di 96.000 € (tetto 
per il Bonus Casa), 

o Seconde Case: L'aliquota scende al 36% su un tetto di spesa di 48.000 € (tetto 
per il Bonus Casa), 

o Dal 2028: È già previsto un ulteriore calo (30% per le prime case) 

▪ Riordino delle detrazioni previste per gli oneri per i contribuenti con reddito 
complessivo superiore a 75.000€. In particolare: 

o Reddito fino a € 75.000, nessun tetto di spesa; 

o Reddito tra € 75.000 e € 100.000, tetto di spesa pari a € 14.000; 

o Reddito oltre € 100.000, tetto di spesa pari a € 8.000 

I limiti sopra indicati (€ 14.000 o € 8.000) non sono fissi, ma vengono moltiplicati per 
un coefficiente in base alla composizione del nucleo familiare, ed in particolare: 

✓ 0,50 per contribuenti senza figli a carico 

✓ 0,70 con 1 figlio 

✓ 0,85 con 2 figli 

✓ 1,00 con 3 o più figli o figli con disabilità 

 

3 Elenco documenti e informazioni 

Si riporta di seguito un elenco di documenti relativi alle principali fonti di reddito e ai 
principali oneri detraibili e deducibili. Si ricorda che le principali spese detraibili devono 
essere sostenute con metodo di pagamento tracciato e i bonus edilizi con c.d. bonifico 
parlante. 

 

✓ Redditi e Certificazioni 

▪ Modello CU redditi lavoro dipendente e assimilati - ritenute. 
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▪ Redditi di capitale (Certificazione di dividendi, proventi derivanti da contratti di 
associazione in partecipazione, dai contratti di cointeressenza, conseguiti in caso di 
recesso, riduz. capitale o liquidazione anche concorsuale di società). 

▪ Compensi di lavoro autonomo non derivanti da attività professionale - art. 53, co.2 
TUIR (diritti d'autore, brevetti). 

▪ Redditi diversi (plusvalenze, lavoro autonomo occasionale, sublocazioni brevi). 

 

✓  Spese Sanitarie e Disabilità 

▪ Spese sanitarie (fatture, prescrizioni mediche, ecc) proprie e per i familiari a carico. 

▪ Spese sanitarie per i familiari non a carico affetti da patologie esenti. 

▪ Spese per mezzi atti alla deambulazione e per sussidi tecnico-informatici per disabili. 

▪ Spese per veicoli per disabili; per acquisto di cani guida; per mantenimento cane 
guida (docum. attestante possesso cane, certificazione riconoscimento handicap). 

▪ Spese mediche generiche e di assistenza specifica per disabili e autocertificazione 
stato di invalidità. 

 

✓ Mutui e Immobili 

▪ Attestazioni bancarie di pagamento degli interessi passivi su mutui. Atto di stipula del 
mutuo e atto di acquisto dell'abitazione, fatture del notaio e di intermediazione. 

▪ Autocertificazione di sussistenza dei requisiti per la detrazione degli interessi passivi. 

▪ Recupero edilizio (Attestazioni bancarie, contratto di mutuo e fatture relative a lavori 
effettivamente eseguiti). 

▪ Documenti per spese relative a costruzione o ristrutturazione abitazione principale 
sostenute dal '98 all'anno d'imposta. 

▪ Contratto di mutuo e attestazioni bancarie relative a prestiti e mutui agrari. 

▪ Spese per intermediazione immobiliare. 

▪ Spese per canoni di leasing di immobile da adibire ad abitazione principale. 

▪ Spese per l'acquisto o la costruzione di abitazioni date in locazione. 

 

✓ Istruzione, Sport e Famiglia 

▪ Spese per frequenza di scuole di infanzia, del primo o secondo ciclo di istruzione. 

▪ Spese per frequenza di corsi di istruzione universitaria, di 
perfezionamento/specializzazione universitaria. 

▪ Spese per attività sportive dei ragazzi. 

▪ Spese per locazioni sostenute da studenti universitari fuori sede. 

▪ Contributi versati per il riscatto del corso di laurea per i familiari a carico. 

▪ Rette asili nido. 

▪ Spese sostenute in favore dei minori o di maggiorenni con disturbo specifico 
dell'apprendimento (DSA). 

▪ Spese per l'iscrizione annuale e l'abbonamento di ragazzi a conservatori di musica, a 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM). 

 

✓ Assicurazioni e Trasporti 

▪ Certificazione rilasciata dall'assicurazione per premi, assicurazioni sulla vita e contro 
gli infortuni. 
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▪ Certificazione rilasciata dall'assicurazione per premi, assicurazioni per tutela delle 
persone con disabilità grave. 

▪ Certificazione rilasciata dall'assicurazione per premi, assicurazioni per rischio di non 
autosufficienza. 

▪ Spese per acquisto abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e 
interregionale. 

▪ Certificazione rilasciata dall'assicurazione per premi aventi per oggetto il rischio di 
eventi calamitosi. 

▪ Certificazione rilasciata dall'assicurazione per premi aventi per oggetto il rischio di 
eventi calamitosi relativo ad interventi sisma bonus. 

 

✓ Erogazioni Liberali e Onlus 

▪ Erogazioni liberali a favore delle popolazioni colpite da calamità, alle associazioni 
sportive dilettantistiche, alle società di mutuo soccorso e alle società di cultura 
Biennale di Venezia. 

▪ Altre erogazioni liberali. 

▪ Erogazioni liberali in denaro al fondo per l'Ammortamento dei Titoli di Stato. 

▪ Erogazioni in denaro a favore di ONLUS e/o in favore di partiti politici. 

▪ Erogazioni liberali in denaro o in natura a favore di ONLUS e Associazioni promozione 
sociale (detrazione del 30%). 

▪ Erogazioni liberali a favore delle organizzazioni del volontariato (detrazione del 35%). 

▪ Erogazioni liberali a favore di istituzioni religiose. 

▪ Erogazioni in denaro o in natura in favore di ONLUS, organizzazioni di volontariato e 
associazioni di promozione sociale. 

 

✓ Interventi Edilizi e Risparmio Energetico 

▪ Spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio. 

▪ Spese per l'arredo degli immobili ristrutturati e per l'arredo degli immobili giovani 
coppie (50%). 

▪ Spese IVA per l'acquisto abitazione classe energetica A o B. 

▪ Spese per interventi di risparmio energetico. 

 

✓ Crediti d'Imposta e Altri Oneri 

▪ Contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori e contributi volontari. 

▪ Assegni periodici corrisposti al coniuge (esclusa la quota mantenimento per figli). 

▪ Contributi per addetti ai servizi domestici e familiari (bollettini di versamento). 

▪ Altri oneri deducibili (consorzi di bonifica, spese sostenute per adozioni, ecc). 

▪ Contributi versati per previdenza complementare. 

▪ Credito d'imposta per l'acquisto della prima casa under 36. 

▪ Bonus casa nei Comuni di montagna. 

▪ Credito d'imposta per attività fisica adattata, sistemi di accumulo energia, 
mediazione, ecc. 

 

✓ Ulteriori Voci 

▪ Spese funebri. 
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▪ Spese per addetti all'assistenza personale. 

▪ Spese veterinarie. 

▪ Spese per l'installazione delle infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici. 

▪ Investimenti e attività estere. 

▪ Investimenti in cripto attività. 

▪ Redditi soggetti a tassazione separata e plusvalenze finanziarie. 

 

✓ Ulteriori Informazioni 

▪ Scelta del 2, 5 e 8 per mille. 

▪ Modelli di pagamento (F24) degli acconti relativi all’anno di imposta. 

▪ Elenco familiari a carico. 

▪ Eventuali variazioni anagrafiche: residenza, matrimonio, ecc. 

 

 

Nota bene: il fatto che una spesa sia già presente all’interno della dichiarazione 
precompilata messa a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, non toglie l’obbligo di avere 
la copia del documento di spesa e del pagamento tracciato per usufruire correttamente 
delle detrazioni e delle deduzioni, in quanto il documento di spesa resta, in ultimo, l’unica 
prova dell’effettuazione della spesa stessa. In casi di controlli da parte dell’Agenzia delle 
Entrate resta l’unica prova valida ed accettata. 

  


